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Crisi regionale e dibattito congressuale 

I compiti del Partito 
oUgi9 visti dal 
versante delle «zone» 

Tavola rotonda a 5 - Intrecciare il massimo di iniziativa politica 
esterna con la discussione sulle tesi - Un giudizio e un'indicazione 

La crisi regionale; il di
battito congressuale. Le 
due grandi questioni sul
le quali tutto il partito 
è chiamato ad uno sforzo 
eccezionale in queste set
timane. Le guardiamo dal 
versjnite delle «zone»; 
intese come struttura di 
partito e come realtà so
ciali e territoriali omoge
nee. 

Lo spunto ci viene dalla 
riunione dei segretari di 
zona della Campania che 
si è svolta In questa set
timana con la partecipa
zione del compagno Anto
nio Bassolino; ne ripren
diamo l temi in questo 
colloquio ccn quattro re
sponsabili di zcna: • An
tonio Cotroneo, zona fle-
grea di Napoli; Ciriaco 
Coscia, zona valle del-
l'Ufita; Dino Errico, zo 
na Cilento; Pasquale Io
rio, zona aversana; e con 
il segretario cittadino di 
Ercolano, Salvatore Mauri. 

Partiamo dalla crisi re
gionale: un giudizio su 
quanto è successo. 

PASQUALE IORIO — 
> Non era più r'nviabile 
l'esigenza di incalzare la 
giunta, di andare'ad una 
stretta sul contenuti del-

„ la programmazione, delle 
grandi scelte. Era indi
spensabile che tutte le 
forze politiche fossero 
chiamate a fare i conti 
con questi nodi reali. La 
inadeguatezza delle giun
te regionali che si seno 
succedute in questi otto 
anni ha determinato in 
Campania una critica di 
massa nel confronti del
lo stesso istituto regionale, 
una vera e propria caduta 
di credito. Un rigoroso 
chiarimento sui contenuti 
può Indirizzare nel senso 
giusto questa critica evi
tando di farla crescere 
nel qualunquismo. 

DINO ERRICO — Una 
battuta: questa crisi è 
arrivata anche tardi. Nel 

, senso che la mancata 
coesione della maggioran
za sul problema decisivo 
di «quale sviluppo per 
la Campania », verifica
tasi più volte e su tante 
votazioni, in Consiglio,, 
era il segno di una crisi 

- che stava già nelle cose; -
determinata dalla ost'oa-
ta resistenza della DC ad 
ogni sforzo innovatore. 
La nostra « pazienza », 
per dir cosi, è stata quin
di grande, giustificata dal 

, nostro alto senso di re
sponsabilità di fronte ad 
una situazione sociale ed 
economica gravissima. 

A N T O N I O COTRONEO 
— Sono d'accordo che 
non si può fare una di
scussione • astratta sulla 
giustezza della crisi. La 
Giunta è caduta sui fatti, 
sull'Impatto con le sue 
inadeguatezze, frutto di un 
processo sviluppatosi per 
mesi. Guardiamola dal 
versante di Napoli. Quan
to ha pesato in negativo 
nel rapporto Comune-Re
gione l'inadempienza del
la Gioita regionale? 
Tanto, tantissimo. Ci so
no dunque gli Interessi 
della città al primo po
sto, e questo dobbiamo 
dirlo, anche nella polemi
ca nei confronti di chi 
volesse usare come arma 
di ricatto la minaccia di 
un inasprirsi del rapporti 
unitari al Comune di Na
poli. 

Guardiamo ora alle pro
spettive. allo sbecco. 

SALVATORE MAURI — 
Se la crisi non è un pro
dotto del discorso sugli 
schieramenti, anche le sue 
prospettive devono essere 
legate ad un programma 
chiaro e rigorosamente in
novatore. Si tratta di scon
figgere chi nella DC in
tende la politica delle in

tese come copertura, come 
mediazione politico-istitu
zionale per bloccare le tra
sformazione reali nella so
cietà. Questo è un discor
so anche autocritico. 

PASQUALE IORIO — 
In questa fase c'è dunque 
bisogno di una forte inizia
tiva di massa, dal basso 
per incalzare chi ha dato 
un'interpretazione ridutti
va dell'intesa; l'obiettivo 
deve essere la fine di ogni 
pregiudiziale per la parte
cipazione all'esecutivo. 

SALVATORE MAURI — 
Certo, un'iniziativa dal 
|/>. o sui problemi, sui 
contenuti. Le soluzioni 
sono due. O c'è una 
vera, reale convergenza 
su di un programma in
novatore; e allora non si 
capisce perché non vi do
vrebbe essere una Giunta 
unitaria a gestirlo ed at
tuarlo. Oppure, se non c'è 
unlia recue sui contenuti. 
non vedo perchè noi do
vremmo avere preoccupa
zioni di schieramenti. Si 
può anche mettere nel 
conto, perciò, che si deb
ba passare ad una fase po
litica di opposizione. Il 
che non vuol dire ritorno 
automatico agli anni '50, 
che per me non è neanche 
possibile. Sarebbe un mo
do per spingere con la ne
cessaria forza ad una so
luzione coerentemente uni
taria. 

PASQUALE I O R I O — 
Si chiude una fase della 
politica delle Intese e se 
ne apre un'altra che privi
legia i contenuti; più con
flittuale forse, più ambi
ziosa, ma certamente più 
corrispondente all'esigenza 
di massa che le cose cam
bino. subito ed in meglio. 

DINO ERRICO — Non 
può spaventare, comun
que. una fase politica di 
opposizione. 6e sappiamo 
tutti che indietro non si 
torna, che devunque ci 
collochiamo nelle istituzio
ni slamo f'T-a di governo 
nella società. Che non sa
rebbe quindi un DUÌSO al-
l'indietro ma una fase più 
alta ed avanzata di una 
politica « in avanti ». 

CIRIACO COSCIA — 
L'obiettivo è davvero avan
zato. Bisogna avviare una 
nuova fase costituente del-

• l'istituto regionale, e que
sto è anche un problema 
nazionale. Il Mezzogiorno 
è oggi al centro dello scon-

, i tro nel paese. Nient'altro 
che questo è lo scontro sul 
piano triennale. Quale con
cezione del meridionalismo 
vincerà? Questo è il pro
blema: un problema alla 
cui soluzione, però, posso
no e devono contribuire le 
regioni meridionali, la lo
ro battaglia, e giunte re
gionali all'altezza di questa 
battaglia. C'è qui insom
ma da riprendere tutta la 
tematica del regionalismo. 

« Questi temi ci sono 
nel dibattito congressuale? 
E, più in generale,-* come 
sta andando questo avvio 
della discussione? ». 

PASQUALE I O R I O — 
C'è una difficoltà. Rispet
to al metodo del Con
gresso per tesi ed ai suoi 
impegnativi contenuti an
che ideali da una parte, 
ed alla stretta politica in 
corso dall'altra. Si avver
te un r'schio di divarica
zione. Una parte del par
tito privilegia la discus
sione sui r>rtdi t*cr'rl 
mentre un'altra rimuo
ve quasi questa proble
matica concentrandosi sui 
problemi della contingen
za. dell'oggi. Per superar
la, nella nostra zona ab
biamo proposto un centro 
alia discussione, un an
coraggio sulla questione 
meridionale, come luogo 
concreto della riunifica
zione tra i due poli del

la discussione. Ci sembra 
necessario anche per ap
profondire l'elaborazione 
su una questione che nel
le tesi trova una sistema
zione a nostro avviso non 
de! tutto scdd'fifacente. 

SALVATORE MAURI — 
E' vero: c'è una divarica
zione tra impianto strate
gico delle tesi e risposte 
concrete di iniziativa po
litica. Superarla vuol dire 
comprendere che anche 
tutta una serie di opzioni 
strategiche (come la terza 
via) scaturiscono e na
scono da una lettura del
la crisi italiana, dalla con-
cretesza dei temi d'oggi. 
dunque, a partire dalla 
questore nier'd'f»-,,,,'\ 

CIRIACO COSCIA — 
Anche perché se non ot-
ten'amo questo risultato 
rischiamo di fare un con
gresso per ciotti, che non 
passa in tutto 11 corpo del 
partito, soprattutto m zo
ne dove esso 6 composto 
da compagni braccianti. 
operai, contadini, che già 
hanno una difficoltà a 
confrontarsi con l'imo'an-
to ed 1' rientro do"° tOB< 

ANTONIO COTRONEO 
— La terza via. per esem
pio. non può riguardar» so
lo il nostro partito. Pc-ciò 
questo non è un Congresso 
sulla nostra storia, ma il 
Congresso che vuole indi
care a rutti, al Paese, olia
le deve essere la via d'usci
ta del Paese dalla cròi. 
La terza via la costruia
mo. cioè, oggi e sub:to. in 
ciuesta crisi. Per questo 
alia discussane sulle tesi 
dobbiamo saper intrecciare 
una grande ini7iati"va polì
tica esterna: riprendere 1' 
esperienza di ina proposta 
e di un movimento, zona 
per zona, oer la oroT^m-
mnz'one dal basso. Tnt«r-
ven-'re quandi, eia nel ''i-
bat'ito congressuale. s'illa 
cn'.si alla Ripone andan
do anohe ad uni sin'^sj re
gionale di onesta elabora
zione r* di auesto vasto mo
vimento per zone s<»b:+o 
dooo » congress' prov-'n^a-
li in una grande manife
stacene pubhV'ca. 

«Torna OHI il tema delle 
zptv» d' rn^'n». 

DINO F O O I C O — I.'in-
trecc'o ini7'^ :vi oo,:*:?a 
esterna — dHcntss'on* crn-
gres^uale è M modo m:<di'>-
!•*•• di cont'*:b,>:re b**ne a' 
(••*vtt;'o e d» far o?s-»rc» il 
ruo'o di d i r cene oor':'"!i 
delle 7oiv». Sul nn 'o d»"'' 
zopn c'è fc-se I V - 0 pm 
to di >n"er*ez73 d'1'"" t°«i. 
Le zone* di oart^o sono de-
c-'s've P T fa>-e OPSS? avan 
ti nel ra^rnrto con um so-
c;c*à semnre n:ù comol°s-
sa. rwr raccot»,'"ere la «••vn-
ta al rinnovamento >»; sfra-
t ; decisivi óV'i so~ìe*à co
me i rovini . le «Wint*. ?M 
?'-at' o;iì em^r^iia''. o*»-
r:m*r»*',rP an"he r:Mrdi 
che pbb:^mo p*"*'irr»«Hto in 
onesto senso rwlli f i o ry\ 
],-»:̂ .q surcesVvi ai 20 di 
£JMT*V>. 

F I D I A C O r<"»eciA — 
E oliando s: p?-la d : « 70 
ni » si mr 'a d> mo*n<">M 
ó*: formavo? dwwynti'*^ 
de'la voVm'jì nn'-V'-a f di 
momenti di direrone polì
tica *Ho stasso temno. So
no d'accordo con F T ? ? O : 
le yrn» sono tino strumen 
to indisoens^We oer n»c-
co^iere e rH c%ri*rt,T"v> **'* 
rn^pre la s^n t i a^'iu'o 
eovc-no rMle o n ^ e . ad 
imi d*wrKV*"H»Vi c^e '*orl 
tm r fuor ; ' m-f;to d?ve 
pesare e decidere. 

a. n 

Telegramma a Pedini 

Valenzi chiede 
la mostra 
di Matisse 

Al sindaco di Napoli. Maurilio Valenzi. 
sono venute in questi giorni pressanti sol
lecitazioni da parte di organismi culturali 
ed artistici per avere a Napoli la mostra 
del dipinti di Henri Mattane, attualmente 
espasti a Rema. 

L'ultima richiesta in ordine di tempo è 
stata inoltrata al sindaco e all'assessore al
la Pubblica Istruzione. Gentile, dalla rivi
sta * Scuola informazione ». 

Per la verità, il sindaco di Napoli aveva 
già avanzato tempo addietro una richiesta 
in tal senso, che però, almeno fino a que
sto momento, non ha avuto alcun riscon
tro da parte delle Istituzioni culturali fran
cesi. 

Nell'ultimo telegramma indirizzato da Va
lenti all'ambasciatore di Francia in Italia 
viene rilevato che «il Comune di Napoli. 
facendo preprie le richieste che da vari am
bienti artistici e culturali delia città pro
vengono, rinnova la formale richiesta af
finché le opere del grande maestro france
se possano essere degnamente ospitate nel
la nostra città a cura deU'ammlntetnuUone 
civica ». 

Altri interventi il s:ndaco de'la città li ha 
indirizzati verso il ministro della Pubblica 
lsi..'.*- ..^. i* . «... e . . . a / ..t u le- v.i? »;e-
nc.ale p.r la e. *i.iariane cu.U'.ral» del mi-
r>.:5' TJ d;gll Et,ùrì e del ministero dei Be
ni Juliuraìi. 

116 sindaci del basso Volturno indicano alla Regione idee e piani d'intervento 

«Le nostre proposte sono già pronte» 
Uno sforzo di programmazione dal basso di cui l'istituto regionale dovrà in futuro tenere conto - Fino ad oggi 
solo incuranza e tante legittime speranze disattese - Un consorzio tra i Comuni per lo sviluppo economico della zona 

Emozione a Benevento 

Una bomba nella 
borsa? No, solo 

biancheria sporca 
BENEVENTO — Falso allarme ieri pome
riggio presso il carcere di Benevento. Alcu
ni passanti hanno notato una borsa rigon
fia poggiata contro un albero e la vicinanza 
del carcere ha fatto pensare immediatamen
te ad un attentato. Perciò è stato dato l'al
larme. Sul posto sono giunte volanti, fun
zionari della Digoa. carabinieri che hanno 
circondato la zona ed hanno allontanato i 
passanti-

La borsa in pelle è stata avvicinata da 
due poliriotti specialisti che hanno iniziato 
ad osservarla con molta cura. Alla fine è 
stato deciso che la bomba doveva essere si
stemata all'interno e che per disinnescare 
l'ordigno era necessario aprire il contenito
re. Ed una volta aperta la borsa c'è sta
ta la sorpresa. 

Invece della bomba dalla borsa sono usci
ti solo dei panni sporchi. Pochi minuti ed il 
mistero è stato svelato. 

Una guardia carceraria l'aveva dimenti
cata presso l'albero. UacMo dal caroare era 
entrato In macchina, ma te sua autovettura 
non partiva. Allora ha poggiato la borsa 
per terra ed ha cominciato a jptnewi la 
macchina. 

Una volta messo in moto il motore H di
stratto secondino è andato a casa dimenti
candosi della biancheria aporca lasciata ac
canto all'albero. Poi accortosi delio smarri
mento è tornato sui suoi passi per recupe
rarla, Ed è arrivato quando era stata aperta. 

CASERTA — «Dalla Giun
ta regionale è stato fatto 
poco o niente: di fronte ai 
gravissimi problemi di una 
zona come la nostra l!immo-
bilismo conduce a risultati 
rovinosi. E si badi che nel 
nostro caso, nco si può, per 
coprire le proprie inefficien
ze, sventolare l'alibi di un 
municipalismo esasperato in" 
quanto come Comuni della 
zcna abbiamo avviato e ab
biamo tutt'ora In corso un 
processo di consorziarizza-
zlone che dovrebbe sempli
ficare e facilitare i rapporti 
istituzionali e la definizione 
delle scelte programmatiche ». 

11 riferimento del dottor 
Mario Pacifico, sindaco de
mocristiano di Mondragone. 
che cosi amaramente « tira 
le somme » dell'attività del
l'esecutivo regionale, è indi
rizzato all'esperienza pre
ziosa che in questa area 
del Casertano (16 comuni 
disseminati su un territorio 
delimitato tra il Garisrliano 
e l'Aversano e attraversato 
dal fiume Volturno) si è an
data costruendo con la pri
ma Conferenza zonale sui 
problemi dell'occupazione. 

Spiega Libero Graziadel, 
comunista, sindaco di Spara-
se: « Non è stato che il pri
mo passo in direzione della 
creazione di due consorzi 
che lavorino rispettivamente 
alla redazione di piani zcnali 
per lo sviluppo della agricol
tura e dell'industria, e per 
quello del turismo: cosi pen
siamo di dare il nostro con
tributo perché si affermi e 
vada avanti una seria pro
grammazione democratica ». 

Insomma, se da un lato. 
c'è • stato e c'è questo fer
mento del Comuni che stan
no. finalmente, lasciandosi 
alle spalle una visione e un 
modo di governare tutto con
centrato sul proprio parti
colare, cosa è successo, in
vece, dall'altro lato, del ver
sante istituzionale, cioè dal 
lato della Regione Campa
nia? 

« Io direi — risponde Adol
fo Villani, segretario della 
sezione PCI di Capua — 
che sono state proprio le 
paurose inefficienze, la la
titanza governativa della 
Giunta regionale rispetto al 
problemi della zona, ad ac
celerare i processi di unifica
zione zonale tra gli ammini
stratori, le forze politiche e 
sociali. Un esempio del non 
governo regionale? La no
stra pianura, che è rimasta 
la sola non congestionata 
dell'intera Campania, è stata 
al centro di una ridda di 
ipotesi di sviluppo negli ulti
mi anni (si è parlato spesso 
di delocalizzazlonl varie dal 
Napoletano di grossi com
plessi industriali: Italsider, 
Mobil O.l addirittura dello 
aeroporto per il quale, pare, 
che in queste ultime setti
mane sia stata presa una 
decisione) per l'intollerabile 
assenza di un piano di as
setto del territorio». 

In ccocreto, poi, la man
canza di scelte programmati
che significa lasciare ampi 
spazi allo sviluppo devasta
tore dei meccanismi spon
tanei di cui un chiaro esem
pio è l'incontrollata — quan
do nco « favorita » (vedi vil
laggio Coppola) crescita ur
banistica sul litorale. 

« Noi — aggiunge il dottor 
Luigi Verraggia, sindaco di 
Falciano del Massico — nel 
recente crnvecno ncn ab
biamo dimenticato che lo 
sviluppo della nostra zona 
deve principalmente fondar
si sulla agricoltura per le 
sue caratterist-'che (presenza 
diffusissima delle colture orti
cole, come il pomodoro, e 
quelle industriali, come le 
bietole o gli apparati di tra
sformazione dei prodotti agri
coli) ». 

Ma è proprio il caso di di
re che se Atene (il territo
rio) piange, in quanto a ri
tardi e vuoti della Giunta 
regicnale. Sparta (l'agricoltu
ra) non ride di certo. Com
menta Raffaele Zumpano, 
segretario regimale dell'Asso
ciazione bieticoltori: «Qui 
siamo alla fuga della respon
sabilità. Non starò a dire i 
danni che comporta la man
cata adozione del piano orto
frutticolo regionale (distru
zione del pomodoro), mentre 
va ella ma'ora il conservifì
cio di Mondragone*. 

«Basta vedere del resto 
quello che ha prodotto l'as
senza di un quadro di rife
rimento reelmale per il com
porto bieticolo saccarifero: 
calo verticale della produzio-

| ne (in tutta la regicne i con
tadini che coltivano la bie
tola sono scesi da 3200 a 
circa 2000 e molti seno di 
questa zcna) perché non si 
riesce a mettere mano ad 
una profonda ristrutturazio
ne dello zuccherificio di Ca
pua, unico del genere pre
sente nel Mezzogiorno, che 
potrebbe trasformare 60 mi
la quintali al giorno invece 
degli attuali 12 mila ». 

Il quadro del settore lo 
completa Martcne, responsa
bile della commissicne agra
ria della Federazione PCI di 
Caserta: «E poi ci seno i 
problemi della bonifica e del
l'irrigazione, questioni decisi
ve per i campi della zcna 
già malarica, e che la piog
gia trasforma in paurosi ac
quitrini quando ncn ci si 
mette pure il Volturno che 
rompe gli arg'ni: anche qui 
nn-\ ci sono stPH nrogram-
mi, piani e la mancata reda-
zirne d' una legge sui cen
sore'! di bcnifi(*a ci fa vivere 
in uno stato di perenne ccn-
fu=irne e caos». 

Ncn certo di secondo piano 
seno le questicni dell'indu

stria che, qui, è soprattutto 
chimica (Pierrel, Vavld. Poz-
zi-lplave, che contano com
plessivamente oltre 3000 ad
detti). 

Afferma Grazladei: «Non 
faccio le solite lamentele sul 
fatto che, anche in questo 
c-a.upo, ncn sono stati redat
ti i plani, ma voglio ricor
dare che quando in piena 
crisi, l'anno scorso, ci recam
mo ad un incentro con l rap
presentanti degli istituti ban
cari e con quelli della Pozzi 
mancavano, guarda caso, gli 
assessori regionali alla Pro* 
pf-ammazlcne e al Lavoro». 
Più nero di cosi 11 bilancio 
della Giunta regionale cam
pana, fatto da un'importante 
zcna del Casertano non po
trebbe essere. E le prospet
tive? 

Crncludrno i tre s'ndaci: 
« Che dlvfriti finalmente un 
ente all'altezza dei suoi com
piti di prouramnrazicne e di 
dlrezlcne dei processi econo
mici soc'ali e culturali che 
a*traversano la nostra re
gione ». 

Mario Bolognese 

Pontecagnano: la lotta dei giovani per acquisire una struttura inutilizzata 

Perché vogliono il centro AAI 
La lunga battaglia unitaria insieme ai partiti democratici ed all'amministrazione comunale - Come è possibile 
cambiare la vita dei giovani - Spettacolo del collettivo folk di Siano - Censimento degli spazi «sprecati» a Salerno 

Combattiva manifestazione antifascista 

Eeri centinaia di donne hanno 
sfilato per le vie del centro 

Indetta dai collettivi femministi, vi hanno aderito tutte le organizzazioni 
democratiche - Previste iniziative nelle scuole e i sui posti di lavoro 

E * _#* poi ce 
la violenza 

« privata »... 

Ancora una volta una don
na vittima di violenze, que
sta volta « privata. ». 

Vittoria Giuliano, 36 anni 
che vive a Napoli con la ma
dre a via Cannole al Trivio 
è stata selvaggiamente pic
chiata dal fratello Ciro di 
30 anni con un bastone, a 
calci e pugni. 

La donna, soccorsa dai vi
cini e poi da una pattuglia 
delia volante, è stata ricove
rata all'ospedale Loreto do
ve i medici le hanno riscon
trato un trauma cranico, fe
rite U.cero contuse al volto, al 
collo, al torace. La prognosi 
è riservata. 

La donna ai poliziotti ed ai 
medici che la interrogavano 
sul perchè il fratello trenten
ne l'avesse picchiata così sel
vaggiamente ha risposto con 
il st'enzio. Nel volto le si 
leggeva la paura di essere pic
chiata di nuovo, di dover 

E" una vecchia storia que
ste delle donne picchiate. Mo
gli o sorelle che siano; le 
donne sono costrette troppo 
spesso a subire gli schiaf
fi, le percosse dei « maschi » 
di famiglia, mnaan perchè 
(a tr*ntasei anni, quando si 
è ben oltre la maggiore età 
e non si dovrebbero chiedere 
permessi a nessuno) si è rien
trati un po' più tardi del so
lito. perche si è ti parlato » 
un oo* « troppo e lungo n con 
un uomo, con un conoscente. 

Solo che tante e tante vol
te su queite « normali » vio
lenze quotidiane cade un velo 
di silenzio che viene squar
ciato solo quando le percos
se sono tati da costringere la , 
donna a ricorrere alTospe-
dale. 

Ma resta la « paura »/. I 

Hanno sfilato per .le. vie 
della città le donne di Nàpo
li ieri pomeriggio, per pro
testare, ancora una volta e 
con forza, contro le violenze 
fasciste di questi giorni, che 
particolarmente si sono ac
canite contro di loro. 

L'episodio dell'aggressione 
al collettivo casalinghe di 
« Radio Città Futura » a Ro
ma è ritornato infatti spes
so negli slogan scanditi con 
ritmo martellante dal corteo 
che si è snodato per le vie 
del centro della città. 

« Siamo fiere di essere fem
ministe, siamo orgogliose di 
essere antifasciste » hanno 
gridato; ed ancora: a II Me-
dioeevo non è finito, brucia
re le donne è ancora un ri
to »; « Non basta un fucile 
per farci morire, fascista, at
tento, devi sparire ». Così, 
per due ore. il corteo ha pro
seguito per la sua strada. 
sciogliendosi poi in piazza 
Matteotti. 

Alla manifestazione, indet
ta dai collettivi femministi. 
hanno aderito tutte le orga
nizzazioni delle donne demo
cratiche della città dall'UDI. 
all'ACIF. dall'ARCI all'Uffi
cio lavoratrici CGIL, ed an
cora al Comitato donne Cen-
. tro Storico, al Coordinamen
to giornaliste campane, al 
Gruppo donne comuniste del
la RAI. alle donne del PCI. 
PSI. PSDI. 

Quello di ieri è stato il se
condo appuntamento nel gi
ro di 24 ore cui le donne na
poletane hanno risposto in 
numero massiccio: già l'al
tra sera al Maschio Angioino 
la condanna dei fatti di Ro
ma, dei ripetuti attentati di 
questi giorni, era stata fatta 
nel corso di un'altra mani
festazione. 

Le donne napoletane han
no cosi dimostrato la loro for
za e la loro volontà di voler 
rispondere con democrazia e 

fermezza alle provocazioni 
' équadf iste. 

Analoga posizione di con
danna hanno espresso, in un 
documento, i movimenti gio
vanili democratici che nel 
corso di un incontro con la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL hanno richiamato 
alla mobilitazione antifasci
sta i giovani e i lavoratori 
concordano per le prossime 
settimane assemblee ed ini
ziative di lotta nelle scuole e 
nei luoghi di lavoro. 

Solidarietà per l'aggressio
ne subita in questi giorni dal
la libreria « Sapere » è stata 
espressa anche dalla Con-
fesercenti. 

A l l e o re 10 ,30 

Stornane 
Chiaromonte 
ad Avellino 

AVELLINO — Si svolge 
•tamari* — con inizio al
le ore 10,30, nel cinema 
Giordano — la manifesta
zione pubblica indetta 
dalla Federazione comu
nista irpina sul tema: 
• I l X V Congresso del 
partito e la situazione po
litica >. 

Nel corso della manife
stazione interverranno i 
compagni Michele D'Am
brosio, segretario dalla 
Federazione del PCI di 
Avellino, e Gerardo Chia
romonte. della Segreteria 
nazionale del Partito co
munista. 
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SALERNO — Di assembblee 
se ne seno fatte a decine 
nelle ultime settimane e i 
ragazzi e le ragaze che si 
aggregano intorno alla bat
taglia perché l'ex centro AAI 
sia aperto ai giovani sono 
sempre di più: ad ogni io-
contro che il comitato di 
lotta indice per stabilire la 
direzione in cui si devono 
muovere, le iniziative si ve-
doio facce nuove. 

Domenica scorsa nel po
meriggio, dopo che il gior
no prima e la mattina oltre 
cinquanta giovani avevano 
portato a termine una pri
ma pulizia del centro semi-
abbandonato. si è tenuta 
una sorta di assemblea spet
tacolo. A quell'appuntamen
to i giovani erano trecento. 

Questo centro, prima uti
lizzato dai profughi, poi la
sciato a sé stesso, poi usato 
per le vacanze estive dei 
funzionari della pubblica am
ministrazione, è del ministe-

-ro degli Interni. Proprio al 
ministero i giovani del co
mitato di lotta, il PCI, il 
PSI. l'amministrazione co
munale democratica di Pon
tecagnano, (attivissima nel
la lotta a flanro ai giovani) 
e ancora l'ARCI, l'ACLI, 
l'MLS la FGCI, hanno chie
sto che la gestione del cen
tro venga affidata ad una 
consulta intercomunale. 

Piscina, campo da tennis, 
campo di pa\lone, centot-
tania posti letto, un teatro, 
sale mense e un immenso 
parco (queste le strutture 
dei centro) sono una occa
sione non solo per Ponte
cagnano ma anche per Sa
lerno. Battipaglia e altri co
muni della zona per dare 
ai giovani un punto di ag
gregazione attrezzato in cui 
far cultura, sport, vivere in
sieme. 

Queste esigenze, del resto. 
seno venute con forza fuo
ri nell'assemblea di dome
nica e si sono tradotte, poi, 
nella grande « operazione-pu
lizia » effettuata dai giovani 
nel pomeriggio. 

Dopo aver fatto sparire 
erbaccia e sterpi, dopo aver 
potato le siepi ed aver aper
to il campo di pallone ai 
ragazzini di Pontecagnano 
che sono andati a giocarci, 
in serata c'è stato uno spet
tacolo del eruppo folk di 
Siano. FT stato ottenuto che 
tutti i sabati e le domeni
che. come i primi due gior
ni, su richiesta del Comune 
di Pontecatmano il centro 
sarà aperto alle iniziative. 
Questo fino a che il mini
stero non lo concederà in 
gestione alla commissione in
tercomunale. 

Sabato prossimo ci saranno 

delle proiezioni, domenica. 
nell'ex centro AAI, ci saran
no spettacoli musicali e già 
alcuni gruppi di Salerno e 
Pontecagnano hanno assicu
rato la loro partecipazione-
Poi tra due sabati ARCI ed 
ACL1 organizzeranno una ma
nifestazione sportiva. Ed in
tanto si discute in continua
zione su come impiegare me
dilo il centro: l'ultima assem
blea s'è tenuta al municipio 
di Pontecagnano l'altra sera. 
« Se per ora con il Comune 
siamo riusciti ad ottenerlo 
per qualche tempo — ha det
to Luigi Vecchione, un giova
ne lavoratore che fa parte 
del comitato di lotta — pure 
è vero che nella DC ci sono 
fortissime resistenze. Questo 
partito non ci vuole dare l'ex 
AAI, e del resto anche l'altro 
ieri la sua assenza alla riu
nione con i partiti — alle 
quale era stata invitata — 
parla chiaro ». 

« Io credo — ha detto Pie
ro Lucia del PCI — che in 
questa battaglia noi comuni
sti dobbiamo sempre più im
pegnarci e credo anche che 
questo nostro impegno deb
ba essere diretto a garantire 
il massimo di autonomia al 
comitato di lotta e ai giovani 
che ne fanno parte ». 

« La lotta per ottenere 
il centro AAI. psr fare delle 
sue strutture un polmone fon
damentale per la gioventù è, 
secondo me — ha detto Fran
co Picarone — un esemplo 
di come a Salerno e nel cen
tri come Pontecagnano e 
Battipaglia esistano le con
dizioni per ribaltare comple
tamente le condizioni di vita 
dei giovani. Non vogliamo ga. 
rantire un ghetto ma voglia
mo indicare come e con qua
li strutture devono essere or
ganizzate le città, per non 
essere una "macina" dell'esi
stenza di chi vi abita». 

« Questo in particolare, per 
i giovani — ha detto Bruno 
Infante delle leghe dei disoc
cupati — è. insieme alla occu
pazione. una necessità per da
re risposte tangibili alle lar
ghe fasce della emargina
zione ». 

Si vuole riempire di vita 
quella che è da tanto tempo 
una piccola città fantasma. 
si vuole in tal medo dare un 
segnale Importante: esiste la 
possibilità di cambiare per 
i giovani. Anche a Salerno se 
ne sono da tempo accorti: 
ora, subito dopo l'occupazione 
del centro AAI, inizia in città 
l'inventario di tutti gli spazi 
comunali e comunque di pro
prietà pubblica. Sono 1 pros
simi obiettivi di questa nuo
va guerra alio spreco. 

Fabrizio Feo 
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